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LINDISCIPLINA DELLA SINISTRA 


— 1000000000 


Scrivono da Roma alla Nazione: 

Nella Sinistra non vi fu mai, e 
specialmente non v° è adesso nè au- 
torità nei capi, nè disciplina nei gre- 
garii. Con una Camera nuova, alla 
fine di una sessione laboriosa e agi- 
talissima, sono gli uomini di Sinistra | 
i primi a convenire che il partito è 
sfasciato, e va riordinato, rifatto su 
base nuova. 

Si era detto che il De Pretis ave- 
va intenzione di prendere per ciò 
un’ audace iniziativa, raccogliendo | 
intorno a sè gli elementi di Centro 
e di Sinistra giovine, con cui poteva 
costituire un forte nucleo di oppo- 
sizione. Ma se anco il De Pretis ha | 
perciò mossi i primi passi, deve a- | 
ver subito capito che non spirava- Ì 
no per lui aure benigne : i mode- { 
rati della Sinistra lo accusavano per Î 
aver troppo e male resistito, provo- | 
cando le scene funestissime di cui 
la Camera fu nel giugno continuo | 


teatro: i più avanzati le censura= 
vano con maggiore asprezza per es- | 
sersi mostrato incerto e timido , e! 
per aver a parole ammessa la neces- | 
sità di risoluzioni ardite ed estreme, 
e per avere all’ ultimo momento 
mancato del coraggio indispensabile 
————-——_ 
APPENDICE 
——_—_—___ 
Riceviamo dal nostro amico Al- 
berto Anselmi la seguente risposta 


ad alcuni suoi Critici, che pubbli- 
chiamo assai volontieri : 


Ben triste è la condizione in cui si trova 
uo Autore drammatico: dopo aver palpi- 
tato di speranza e di timore innanzi al 
pubblico in teatro, dopo aver forse riscosso 
qualche applauso , mentre s'avvia a casa 
Nieto e tranquillo , ecco un molesto pen- 
siero avvelenargli quella poca gioia com- 
prata a prezzo di tante fatiche: e Cosa 
dirà la crilica dimani? » E coo questo 
pensiero si butta a letto e non trova ri- 
poso che a notte inolttata, e fa dei brutti 
sogni, e gli pare che i suoi aerei castelli 
vadano d’ un tratto rovesciati dalla mano 
d'un Critico inesorabile. 

La è proprio così ! Non vale che il pub- 
blico applaudisca magari ad ogni scen: 
fra quelle cento mani che picchiano nella 
platea, ve ne hanno due che infilate nelle 
tasche dei calzoni non si movono mai..... 
nemmeno quando la commedia va a ro- 
toli, quantunque accarezzino di frequente 
la terribil chiave di ca Dico terribile, 
per gli Autori drammatici. Strana cosa! 


al loro compimento. Dunque del De 
Pretis non si può parlare: e ciò che 
gli resta di meglio da fare è ten- 
tare di non perdere nelle vacanze 
anco maggior terreno di quello per- 
duto durante la sessione. 

Il Nicotera aveva e secondo me 
ha più brillante avvenire. Anco egli 


| vuole assumere una specie ‘d’ inizia- 


tiva per ricostituire la sinistra; e al- 
1° uopo si propone indirizzarsi ai pro- 
pri elettori, esponendo le idee che a 
suo avviso racchiudono, il germe del- 
1° avvenire dell’opposizione. Ma l’on. 


Nicotera non sceglie bene nè 1° occasio- | 
ne nè il momento. Adesso le passio- | 


nî sono vive a Sinistra contro di lui: 
gli si fa carico — non lo nego, — 
di ciò che gli torna massimamente 
ad onore, ossia di aver tentati tutti 
i mezzi per prevenire gli scandali 
che si lamentarono : lo si accusa di 
esser venuto a patti coi Ministri: lo 
si accusa di non aver condannati co- 
me eccessivi, odiosi, tirannici, i prov- 


vedimenti : lo si accusa di aver par- 


lato in nome del partito, falsandone 
i principi ed i propositi : altre ac- 
cuse gli si regalano più vulgari, ed 
assurde; ma tali da togliergli quel 
prestigio, senza cui un uomo non 
può presumere di sorgere in Parla- 
mento a capo di un gruppo, non 
che di un partito. 
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Quell’ uno che non-si commuove per nulla, 
né in bene nè in male, che ha pagato 
nè più nè meno di tanti altri, s'arroga 
il diritto di dir la propria opinione sui 
fogli a proposito del nuovo lavoro, e solo, 
ha l’ardimento di andar spesso contro al 
voto popolare e condannare ciò che fu 
applaudito, lodando altrove ciò che passò 
inosservato o non piacque. L’ Autore en- 
tra al Caffè e trova su un giornale il giu- 
dizio di quell’uno: lo legge, passa per 
mille emozioni diverse, ed è costretto a 
mandar giù ogni cosa, perchè quell’ uno 
si chiama Crilico e lui si chiama Autore; 
chè se per caso in un momento di viva- 
cità prende la penna e scrive una prote- 
sta contro il suo Giudice, gli si dà per lo 
meno del prosontuoso o del vanesio , si 
ride per un momento del battibecco, poi 
si conclude, così in via di sprezzo misto 
di compassione ed anche di certa bene- 
volenza: « Ah male, male! La Critica va 
rispettata... diamine ! » 

Eh si, certo, e niuno meglio di me ri- 
spètta nella voce del Critico quella d’ un 
amico, un po’ rude nei modi, ma che 
parla col cuore alla mano, che distrugge 
talvolta una cara illusione, ma accenna 
subito ad una nuova speranza, che addita 
un difetto perchè l’opera ne sia possibil- 
mente purgata. Insomma, io amo il Cri- 
tico, anche quando è più acerbamente sc- 


Così stando le cose, voi capite che 
la Sinistra difficilmente uscirà dalla 
posizione poco lieta in cui le ultime 
lotte la hanno posta: e il novem- 
bre probabilmente arriverà senza che 
lo statu quo sia menomamente cam- 
biato. 


Notizie Italiane 


ROMA — La Gazzetta Ufficiale ha pub- 
blicato il decreto di proroga del Senato e 
della Camera dei Deputati. Un altro decreto 
stabilirà il giorno della riconvocazione. 

La presidenza del Senato tenne una riu- 
nione allo scopo di eleggere i tre membri 
della Commissione per I’ inchiesta sulla Si- 
cilia. Si affermano designati i senatori Ver- 
68, Borgatti e Guicciardi. 


— La somma che il S. Padre offerse 
ai danneggiati dalla inondazione della Ga- 
ronne è di Lire 20,000 e non di 5000, co- 
me annunziammo jeri salle fede della 
Gazz. d’ Italia. 


— Togliamo dal Diritto di jeri: 

leri il Papa ammetteva all’onore della 
udienza nella Sala del Concistoro il Con- 
siglio Direttivo della Pia Unione di Santa 
Maria Maddalena Penitente. 

La principessa Fanny Rospigliosi, come 
Protettrice della Pia Unione, leggeva al 
S. Padre uo indirizzo cui faceva, seguito una 
esposizione di quanto erasi operato finora 
a vantaggio di tante infelici donne strap- 
pate dalla immoralità dominante. 

È opera certamente lodevole il togliere 
dalla degradazione le disgraziate che vi 


— _+—.———= 


vero, se come il medico non mi cela la 
gravità del mio stato, perchè mi curi e 
guarisca. Ma dopo tutto, come si fa a ta- 
cere quando .i Critici son due apr, quat 
tro? Quando i loro pareri son@ diversi e 
contraddicenti? Quando fra il sì il no 
l’Autore non sa più qual via debba pren- 
dere, e fra il senno dei suoi Giudici si 
trovi come il classico somiere di Buridan ? 
Via, siamo giusti! Il silenzio che voglia- 
mo imposto al povero Autore è una ti- 
raonia bella e buona. Concediamogli il di- 
ritto della difesa... chissà ? Forse Îra i dne 
« di parer contrario » egli potrà fare un 
po’ di luce, spiegando se non altro le 
proprie intenzioni. 

Ed anzitutto protesto contro il march. 
A. Fiaschi che nella Gazzetta Ferrarese 
in due briose Appendici ha' narraio per 
filo e per segno l'intreccio del mio lavo- 
ro. lo aveva stampato |’ « Ariosto » de- 
volvendo il prodotto netto all’ Accademia 
Ariostea : or ch'egli scena per scena ne 
ha raceontata la favola, citando anche 
quà e là i miei poveri versi, chi vorrà 
comperare il mio libricciatolo in tal modo 
sfruttato ? Che c'è per niente la proprietà 
letterarià? Un litigone intenterebbe un’ a- 
zione per rifusione di danai : € Damnum 

ati videtur qui lucrum amittit! » Ma 
lasciando la celia , dirò che vorrei veder 
fatto d'ogni commedia un esame si mi- 


| 
| 
| 
| 


sono cadute. Ci permettiamo d’ osservare 
però che la Pia Unione non è molto for- 
tunata in questa nobile missione ed il vanto 
che essa mena per lc conversioni oltenute 
non corrisponde punto ai fatti. 

‘L’anno scorso la Pia Unione annunciava 
al Santo Padre che una ventina di Mad- 
dalene erano tornate a buona vita. Si sep- 
pe poi dalle autorità che si immischiano 
in queste cose, che la maggior parte di 


| quelle fragili creature avevano solo per 


burla simulato di ravvedersi tanto quanto 
occorreva per usofruire i quattrini ed i 
benefici della Pia Unione e che subito dopo, 
gettata la maschera del pentimento, tor- 
narono ad essere quelle che erano prima. 

Speriamo che non succeda altrettanto 
delle conversioni di quest anno, 

FIRENZE — lo una lettera all’ Opinione, 
l’onor. Peruzzi smentisce la voce corsa nei 
giornali che, nelle ultime elezioni ammi- 
nistrative di quella città , avessero ripor- 
tato la maggioranza i clericali. Un solo 
clericale, il marchese Pompeo Bourbon Del 
Monte, sarebbe riuscito eletto contro 11 
altri, proposti e raccomandati dai liberali. 

NAPOLI — Riproduciamo con molta ri- 


serva, dalla Spira di Napoli le. seguenti 
informazioni. 

< La Spira annuncia ehe ha avuto ana 
riunione de’ deputati dell’ Opposizione re- 
sidenti in Napoli, per interdersi su -certi 
punti d’ un programma che verrebbe fuori 
prima della riapertura della Camera. 

« Si afferma intanto che tale riunione 
abbia per iscopo di ricomporre l’ Opposi- 
zione parlamentare onde possa rendersi 
possibile al potere. Così la parte estrema 
della Camera, capitanata dall’ on. Bertani, 
si staccherebbe addirittura da ques:a nuova 
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nuzioso : una tale analisi, spogliando il 
lavoro d’ ogni prestigio della firma. ne 
fa più palesi i pregi o i difetti. 

Una delle prime osservazioni che mi 
vien fatta da miei Critici è necessaria- 
mepte sul carattere di Lucrezia Borgia. 
Gli Appendicisti del Monitore di Bologna 
e della Gazzetta Ferrarese meravigliano 
ch'io ne abbia fatto qualche cosa « come 
una santa » ; ed il Redattore del Popolo 
confessa d'aver provato un senso di di- 
sgusto ed orrore « sentendo dir da Lu- 
crezia (da me dipinta qual « castigatissima 
dama ») ch'ella trema per suo padre e 
suo fratello del giudizio di Dio ». Tutti e 
tre poi mi chiedono ad una voce: signor 
Anselmi, la vostra è la Lucrezia di Gre- 
gorovius? Potrei rispondere che d’ un 
personaggio di così dubbia e contestata 
“ama mera lecito far quello che più mi 
tornava a couto ; che essendo nel mio la- 
voro un personaggio accessorio, non mi 
correva poi l’ obbligo di scolpirlo con tratti 
precisi ; e finalmente, che la tanto vantata 
Lucrezia di Gregorovius è ancora un per- 
sonaggio discutibilissimo, poiché egli non 
ha fatto che pubblicare e coordinare nuovi 
documenti per mettere in punto favorevole 


di luce quella donna famosa, tacendo però 
a suo comodo speciale certi documenti 
vittima 
potrebbe dire 


chegdi Lucrezia farebbero una 
tanto rassegnata che la si 


Sinistra fcostituzionale, formando in tal 
guisa la così detta montagna. » 


VERONA — Con ordine del comando 
generale in Verona è stato sospeso il cam- 
po Valdobbiadene e Pederobbe , ossia di 
Cornuda, che dovavi aver principio il 1° 
corrente. 

COSENZA — Sulla crosta della monta- 
gna Brunella, in quel di San Benedetto 
Ullano, in confito colla forza pubblica 
cadde ucciso il fuorgiudicato Pinnola, che 
era uno degli evasi il 1° maggio 1374 dalle 
carceri del Castello di Cosenza. 

Contemporanenmente si riusci a libgrare 
dalle mani del Pinnola e dei suoi complici 
il signor Ferrante di S. Benedetto, che 
qualche giorno fa era stato ricattato. 

Con ia morte del Pinnola è finito il bri- 
gantaggio nella provincia di Cosenza 


Notizie Estere 


FRANCIA — i giornali sono 
pieni di descrizioni © racconti sulle cata- 
strofi del Mezzogiorno. Hisvi ancora da 
spigolare di qua e di Ii, Un redattore 
dell’ Eeho de lu Provines recatosi a visi» 
tare lo rovine del sobborgo San Cipriano, 
abbozza in poche linee |’ aspetto straziante 
del cimitero: 

« È spaventevole! Ad ogni tomba Ja 
terra si è smossì © vi apparisce una por 
zangheri: le croci di legno che segnava 
no il posto dei povero sono state svelle; 
i cipressi giacciono o abbattuti o spezzati 
dalla corrente. | sotterranei sono in ro- 
1 pieni d’acqua; fe bare galleggiano 
come battelli. Se ne veggono sparse pel 
campo; ce ne è capitata sott' occhio una 
che sta rifta, ma capovolla come spuntasse 
dalla sua funebre dimore. Uo carretto a 
braccia, fangosu, su cui sta attaccato un 
succo, è ov nsospinto su una fossi. 
Dietro una tomba sul; orlo di un cnorme 
duca, slarga mente fe foglie una 
pianticella. » 


sempre 


vv 


— 1 Conntati formatisi a Marsiglia e a 
Tolosa pei pellegrinaggi a Paray-le-Monisl, 
hanno deciso rivutziarvi €, consen- 
zienti i sottoscrittori, le somme. versate 
all'uopo saranno «ledicate 4 sollievo degli 
inondat. 

AUSTRIA — Allo:quando lunedì scorso, 
la campana chiamò gli operai ul lavoro 
sul tratto ferroviario Siverich-Spalatro, sube 
appaltato ad un esaltato croatofilo, i la- 


voratori slavi in mer: di oltre 400 
assalirono i Irvoratori italiani, minac- 
ciando vecilere tutti. GP italiani iner- 


mi e in sumero winvre dovettero la pro- 
n 


una complice delle nefandità paterne. Ma 
poichè piace ed è opera gentile questa 
difesa delia donna, poiché 1 signori Critici 
m'hanno messo innuazi l'autorità dell il- 
Justre tedesco, o: concedano ch'io tra- 
scriva loro alcune parole di lui, le 
quali parole deiincan, il ritratto morale 
di Lucrezia in Ferrara con contorni si u- 
guali a quelli ch'io le ho dati, da farmi 
quasi supporre che i miei Critici non ab- 
Diano mai letto il libro in questione 0 siano 
tutti di assai labile memoria. 

— « Lucrezia in Ferrara, dice dunque 
il Gregorovius, ( cap. N. part. Il. pag 
319) s'era acquistata stima e affetto pres: 
l’ universale. Era divenuta la madre del 
popolo. | miseri e gli alllitti trovavano 
presso di lei ascoli» © soccorsi. Care- 
stia © indigenza © linanze esauste : talì 
erano state le co: uenze della guerr: 
Lucrezia si spogliò ei suoi ortamenti 
è delle sue gioie, è gli pose in pegno. 
Rinunziò come i! Giovio la lodava, alla 
pompa e alla vanità dei mondo , cui 
dalla prima giovanezza era usi. Si diede 
ad una vita religiosamente devota : fondò 
istituzioni inonastiche ed ospedali ece. » 
Se tutto questo non vale ad acquistarle 
il utolo di santa, le merita almeno quello 
di pia e caritatevole donna, appunto come 
io mi son sforzato di mostrarla. Ma per- 
chè al Redattore del Popolo rimane sem- 
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pria salvezza alla fuga, riparandosi ffièzzo 
spogliati nel castello di Traù ed in Spalato; 
furono però iuseguiti e raggiunti, patiro- 
no insulti e percosse; finora nessuno osò 
far ritorno al lavoro, e diversi fra ossi si 
preparano anzi alla partenza, e molti tra- 
scinansi sconfortanti per le vie in cerca 
di pane. Le autorità locali ed il rappre- 
sentante italiano informano. _ 


— Leggesi nell'Adria di Trieste 
data del 3 luglio : 

La Delegazione municipale ha approva 
to le denominazioni da darsi alle vie tut 
fora innominate. * 

Alcune vie porteranno il nome di fa- 
migliv cospicue esistenti od estinte, o di 
glorie triestine: Argenti, Borlo, Conu, 
Piccardi, Donadoni, Rapicio, Bonomo, 
Kandler. 

Tutte ie altre ricorderanno glorie arti- 
gfiche, ie © scientifiche italiane : 
Alighieri, Petrarca, Altieri, Manzoni, Giotto, 
Galilei, Michelaogelo, Tiziano, Palladio 
Canvva, Rossini, Marco Polo, Colombo, 
Vespueci, 


in 


tera 


UNGHERIA — Regna graide movimento 
a Pest per. ristaiilize le comunicazioni © 
riparare ai cigionali dall’ ultimo 
disastro. trovano continuamente der 
cadaveri; g'i smarriti e gli asstoti sono 
ancora molti. 

GERMANIA — La Germania 
cora soddisfutta del suo ordinamento mi- 
litare. La Guzzetta Nazionale di Berluo 
dice che i rappresentauti dei diversi Stati 
tedeschi si aduneranuo în agosto alla can- 
celleria federale per elaborare un nuovo 
regolamento pel reclutamento delle truppe 
dell'impero. 


danni 


Atti Ufficiali 

— La Guzzetta L'[frciale. del legno 
d'Italia, del 1° Luglio della sun parte 
ufliciale conteneva : 

R. decreto 7 giugno, con cui si appro 
il regolamento, anvesso a! decreto stesso, 
per 1 applicazione del contributo dgi pro- 
priciari del Vico Travaccari nell’ opera 
di riordinumento della piazza del Munici- 
pio di Napoli; 

R. decreto 7 giugno , che aggiunge il 
commissario 0 delegato governativo presso 
la Società per la vendita dei beni dema- 
niai agli willci co quali ia Società stessa 
può corrispondere con francobolli di Stato, 
a tenore del decreto 26 marzo 1875; 

R. decreto 7 giugno , che approva lo 
statuto della Cassa di Risparmio di Verona; 

Disposizioni nel persouale giudiziario; 


Cu i 


pre « un senso di disgusto di orrore » 
quel disgusto è dolore che prova la 
miu Lucrezia al ricordo della sua fami- 
glia, ecco che Gregorovius s' incarica an- 
cora della Buia difesa: 
— « Che tutto questo Lucrezia facesse, 
così seguita egli, gun ve da meravi 
gliarsi. Ciò s° accordava con la natura 
della» donna non solo, ma col suo pas 
suto e cou le suflerte vicissitudini. 
La rimembravza di un mondo pieno di 
vizi e di delitti commessi dalle persone 
a lei più prossime, « fors'anco la me- 
moria delle colpe proprie, non potevano 
cessure di twmentar l'animo di Lu- 
crezia ». 
E poichè siamo in questo argomento, 
aggiunze.ò che il solito Gregorovias mi por- 
g@ pure il destro di scolparmi inuanzi a chi 
accusò di arcadica sdolcinatura la scena I. 
dell'Atto IL fra Alfonso e Lucrezia. 
« Le relazioni di Luerezia col marito ( co- 
pio testualmente ) non fondata sull’a- 
more.e non mai’ spinte fino alla pas 
sione, scinbrano nondimeno essersi via 
via fatte sempre più intime e cordiali. 
nso cra contento di vedersi. padre 
li, che erano suoi eredi legit- 
biindono alle gioie dome- 


« 


timi. Egli 
stiche; ma gli era. soddisfazione l’os- 
servare la stima anzi i’ ammirazione onde 
« la moglie era circondata. Se umaggi e- 


noi è an- 


Manifesto del ministero della guerra, 
data 28 giugno, per nuova ammissione 
all’ arruolamento volontario di un anno 
pel 16 ottobre 1875. 

— È quella del 3 portava: 

R. decreto 16 maggio che approva il 
regolamento per la costruzione, manuten- 
zione e sorveglianza delle strade provin- 
ciali e comunali. 


_—— 
SOTTOSCRIZIONE 
A FAVORE DEL 
GENERALE GARIBALDI 


peenona 
43° NOTA 

Bolicitario N. 34. — Collettore signor 
Calabresi Secondo, Ferrara : 

1. Magrini Moisè |. 5 - 2. Sani Giuseppe 
L 8 - 3. Ferraresi dott. cav. Leopoldo 
L d - 4. Sani Severino |. 10. 

Sommano L. 25. 

Bollettario N. 77. — Collettore signor 
Ghirlanda Romualdo, Sobborgo $. Luca e 
Ferrara : 

4. Finzi Augusto l. 4 - 2. Ghirlanda 
Romualdo 1. 3 - 3® Diversi dell’ Opificio 
a Vapore |. 5 - 4. Ghirlaoda Barbarina |. 4. 


Sommano L. 10. — 
Riporto del Bollettario N. 34 » 25. — 
Riporto della 42.* Nota. . » 3607. 29 


Totale L. 3642. 29 


Cronaca e fatti diversi 


ottoscrizione aperta daila So- 
cietà Operaia di mutuo soccorso in favore 
degli inondati di Francia. 


Bollettario N. {1 esistente presso la Di- 
rezione della Società Operaia. 
Offerte antecedenti L. 38 


Ximenes avv. Giuseppe . . vB 
Turchi Francesco . . .. vd 
Grappa cav. Tomaso... 5° 
Federzoni Giuseppe . . . . n S- 
Bulzacchi Guglieimo. . . . n 2 
Azzolini dottor Antonio. . . » 2 
Cervellati Alfonso. . ...n_S3_ 
Paccini Giacomo . . . . . » 3- 
Vendeghini Enea. . . . . a 10 — 
Riminesi prof. Giuseppe . . »° 1 
Zuîi prof. Federico . . . » — 30 
Simonini Luigi...» 1 
Gattelli dott. Giovanni . . . bisi 
Villani cav. Agostino : . 3- 
NA ing. Paolo . ....» 1° 
Grillenzoni prof. cav. Carlo . a 3 

» 2- 


Lodi Gaetano q.m Venanzio . 


. Totale L. 115 50 
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rano per lo innanzi Cributati alla sua 
giovanile bellezza , ora invece venivano 
offerti alle virtù sue. La donua, che una 
volta fa la più ingiuriata del tempo suo, 
prendeva ora il suo posto nel tempio 
d'onore delle donne... » 
Non potrei cerlo, dopo questa, sperar 
altra testimonianza più autorevole e favo- 
revole alla mia Lucrezia Borgia. 
Riconosco anch’ io, col march. Fiaschi. 
che troppo mingherlina è la figura d'Al- 
fonso, ma la scena ha terribili esigenze 
alle quali convien si pieghino gli Autori. 
S'io avessi posto in teatro un Alfonso fiero, 
grave, importante come il Cardinale Ip- 
polito, invece di avvantaggiarne, ne avrei 
scapitato nell’effetto; al contrario ponendo 
in Alfonso in ducale autorità e in Ippo- 
lito la grandezza d'animo e la ferrea vo- 
lontà, mi pare d'esser riuscito in un biz- 
zarro e ben intero contrapposto, special. 
mente nella scena Il dell’ Atto II, quando 
cioò Ippolito rampogna al fratello ia vita 
tranquilla e spesa iroppo a coltivare le 
Arti, acre rampogna alla quale Alfonso no- 
bilmente risponde consigliando il fratello 
ad aver meno boria spagnglesca e levan- 
dosì infine ad imprecare contro la eru- 
deltà da Ippolito usata verso il fratello Giu- 
lio, quando per vendetta gli fè malamente 
conciare gli occhi. — Vi ha poi una ra- 
gione tutta parziale agli autori drammatici, 
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srerie ie nimgone o 

Soeietà generale degli a- 
gricoltori Haliani. — La Pregi- 
denza della Società-Generale degli Agri. 
coltori Italiani, avendo constatato in ta- 
lune località di.campi coltivati a frumento, 
lo svilupparsi di un malore che produce 
il disseccamento anticipato del gambo, e 
del quale s' ignorano tuttavia origine e 
rimedi occorrenti ; si affrettava a trasmet- 
tere ai membri della Società ed a tutti i 
Comizii Agrari, yna circolare allo scopo 
di richiamarvi la loro attenzione ed inte- 
ressarli a riferire le loro osservazioni in 
proposito. Noi facciamo voti che l' inchie- 
sta raggiunga pienamente il fine propo- 
stosi dalla Presiffenza nell’ iniziarla : di pre- 
munire i frumenti dell’ estendersi di così 
fatta malattia, investigandone i mezzi per 
combatterla ed estirparla. 


Onorificenza. — leri al Palazzo 
della società delle Bonifiche Via Monte- 
bello festeggiavasi una gioia di famiglia. 
Erano quegli impiegati, e tutti gli addetti 
all’amministrazione dai gradi massimi ai 
mimmi, che a geniale banchetto riupiti 
esultavano per 1° onorificenza governativa 
impartita all’ Ing. Dott. Giovanni Bronpint 
col nastro di Cavaliere della Corona d’|- 
talia. Bisogoa convenire che questa volta 
l'onore è caduto sul merito, poichè la 
grandiosa opera delle bonifiche ha trovato 
nell’ Ing. Biondini tanta copia di scienza, 
tanto calore di assiduità e di fatiche, da 
superare ogni maggiore esigenza, Il nome 
di questo nostro cittadino reso per opera 
cotanto illustre, forma un legittimo orgoglio 
al nostro paese, e per quella grande in- 
trapresa di bonifiche che ha meritata l'a 
mirazione di tutta Italia. 

Bruto Ing. Leali 


Teatro Wosi-Borghi. — Noi 
deploriamo che la Drammatica Compagnia 
Checchi-Bozzo recili da tre sere dinanzi 
a quattro uomini ed un caporai 

E così che gli attori fauno del loro 
meglio onde soddisfare le giuste esigenze 
del pubblico. Questa sera sì recita Giulio 
Cesare dramma in 4 atti di Ulisse Barbieri. 

Buon incasso alla Compagnia e buon 
successo all’ autore ! 


esta Scolastica. — leri l'al. 
tro ad un'ora pom. nella Sala maggiore 
delle Scuole Serali, situate uel Palazzo dei 
Marchesi Bentivoglio, ebbe luogo la so» 
lenne distribuzione di premi agli alunni 
che maggiormente si distinsero per con- 
dotta, profitto e diligenza darante gli anni 
scolastici 1873-74 e 1874-75. Quantunque 
la stagione minacciasso pioggia, nullameno 
gran numero di popolo accorse ad ap- 
plaudire i giovanetti premiandi. 
Intervennero alcune autorità locali e cioè 
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ed è questa, che sciaguratumente le mi- 
gliori Compagnie italiane sono composte 
appena appena degli elementi necessari a 
mettere in scena un lavoro. Ben è raro 
che, come nella Compagnia Aliprandi, si 
possa contare un pr220 «lore, un primo 
attor giovane cd un amoroso. Nella Com- 
pagoia Emanuel dovetti allidar la parte 
d' Ippolito ad un generico, il quale super 
è vero, le mie speranze, ma noò può pa- 
ragonarsi al bravo Aliprandi. Né per le 
condizioni dei teatro italiano, un Autore 
può permettersi il lusso di mettere in sceva 
quattro comparse. Quando sul palcoscenico 
appaiono quattro cialtroni insaccati alla 
meglio in ua costume, in guanli di cotone, 
neri, arraffati, impacciati, il pubblico non 
può trattenere le risa, nè so dargli torto ; 
ma l'Autore che ha seritto quella da 
scena, al cui decoro sono necessarie quel 
quattro comparse, si strappa fra le quinie 
1 capelli. 

Chiedo perdono della involontaria digres- 
sione e mi rimetto in linea, — Dopo Al- 
fonso e Lucrezia il Redattore det Popolo 
m' attacca piattosto violentemente per aver 
jo invilito (2) Ippolito, mentre l' Appen- 
dicista della Gazzetta Ferrarese mi rim- 
provera d'aver ciato di forse troppo lu- 
minosa aureola il Cardinale che von fu 
< nè magnanimo nè sublime ». Il primo 
Critico chiama una profanazione la mia 
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l'avv. Enrico Ferriani rappresentante la 


Congregazione di Carità; il cav. Larini: 


Consigliere di Prefettura, l’ ing. Costantino 
Savonuzzi Direttore delle Scuole Serali , 
il signor Francesco Mazzucchelli Diret- 
tore delle nostre Scuole Comunali, il cav. 
Laloli Intendente di Fivanza, il sig. £u- 
genio Mangarini Direttore-Economo del 
patrio Ricovero, tutti gli Insegnanti delle 
Scuole Serali stesse, e molti maestri Co- 
munali © privati della nostra Città. Come 
tutte le Autorità ebbero preso posto, 1’ I- 
spettore signor Achille Bellati lesse un 
suo bel discorso di circostanza, în cui trattò 
spiccatamente del progresso naturale e 
sociale; alla stregua di validi argomenti, 
ed appoggiato alla storia, provò che il 
primo dai primordi della creazione mai 
non s'arrestò, che il secondo ebbe a sof- 
frire le influenze dei tempi, delle vicende 
umane © politiche, e che di presente sol- 
tanto è lasciato libero nel suo corso, per- 
chè da tutti si sente | importanza © si 
prova la eflicaccia di una vera istruzione. 

Il Bellati fu molto felice nelle sue savie 
argomentazioni e meritameute riscosse gli 
applausi generali di quanti lascoltarono. 
Vennero quindi declamate die poesie d'oe- 
casione è di poi s' incominciò la distribu- 
zione dei premi, la quale riuscì commo- 
venle ed ordinatissima. 

In fine uu vispo fanciuiletto, aluono del 
Ricovero, declamò uno scherzo-poetico del 
signor A. Belluti, che servì di ringrazia- 
mento. 

La banda cittadina con allegre sinfonie 
concorse a rendere maggiormente solenne 
questa festa scolastica. 

Corte d’ Assise. — Ruolo delle 

gs 


cause che saranno trattate durante la 2.' 
Sessione 1875, che va ad aprirsi oggi stesso: 


Udienza 6 è 7 Giugno Zaviratti dov 
Ercole — accusato di furto qualificato, 
e di eccitamento alla corruzione. 

Udienza 8, 9, e i0detto — Bianchi Luigi — 
accusato di quattro sottrazioni, e di 
appropriazione indebita. 

Udienza 13 e 14 detto — Corti Lorenzu — 
sccusato di sottrazioni e falsificazioni 
in danno dell’ Erario dello Stato. 


Udienza 13 detto — Vannini Andrea, e-Giu- 
sti Alfonso — accpsati di tentativo di- 
spendizione di biglietti falsi della Banca 
Nazionale. 

Udienza 16 e 17 detto — Tamboresi Pietro, 
Lombardi Giacomo, Stangherlini Pietro — 
accusati di grassazione. 

* Udienza 20 detto — Tartarini Antorio, 
Carpegiani Gaetano, Brunelli Vilo — 
accusati di grassazione. 


Udieoza 20 detto — Tracchi Luigi . Ber- 


ana servilità allo spirito irreligioso dél se- 
colo, una bramosia smodata d’ applaus 
bramosia soddisfatta dando un colpo col 
piede alla coscienza | im ricorda persino 
mia Mapre, e come se ciò fon bastasse, 
mi profetizza i terrori mortali ch'io pro- 
vero quando steso sal letto del dolore mi 
farò a riguardare la mia vita passata, pri- 
ma di slanciarmi nel mistero di quella 
futara. Con buona pace del bravo  serit- 
tore, egli nella sua foga osa toccar certe 
«corde che son fuori del dominio del eri- 
tico d'un’opera letteraria : Dio, la Coscien- 
20, mia Mapne. son nomi troppo saoti per 
poterli immischiare a certe corbellorie. 
E dopo tutto: ammiro il suo squarcio ret. 
torico. -( che «a un pò troppo di quaresi- 
male ), lo ammiro, mpeto, ma respingo 
l'accusa d'essere sceso 4 patti colla mia 
coscienza ; al contrario! io | ho lasciata 
parlare liberamente e fieramente per hocca 
d’ Ippolito... ecco tutto ! Se ho dipinto a 
quel modo il Cardinale non fu per f; 
oltraggio alla Chiesa, Dio me ne guardi! 
lo abborro dall'offeudere chicchessia... 
fanto è vero che al signor Redattore del 
Popolo, dopo quella sfariata parlo il lin- 
guaggio della calma e della cortesi 
Dalle osservazioni da me fatte sulle storie 
ne trassi quel carattere che mi parve più 
i avvicinasse al vero ossere deleGardinale 
€ finché non mi si provi patentemente il 


| Messer Ariosto da me citato 
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tani Giovanni, Negri Letizia — accusati 
di 18 tentate estorsioni, e tro consu- 
mate. 


Lega a favore dell’ EIstru- 
zione popolare. — ll maestro Vasè 
ci fa sapere che il Comitato promotore del!a 
Lega nell’ ultima sua seduta deliberava di 
convogare io, adunabza pel giorno 11 corr. 
ad uu' ora pom., nella Sala della Biblio- 
teca Savonarola, i Rappresentanti di quei 
Corpi morali ed Amministrativi che ade- 
rirono di far parte di questa nuova. Isti- 
tuzione. — In quest Adunanza verrà di- 
scusso ed approvato lo statuto formulato 
dal signor Vasè stesso, e si prenderanno 
le debite deliberazioni su tutte quelle pro- 
poste che, riconosciute d’ urgenza, venis- 
sero fatte seduta stante. — E poichè par- 
liamo su tale argomento, ci preme di rac- 
comandare a que’ tanti Corpi morali ed 
amministrativi che per anco non risposero 
all’ invito loro fatto dal Comitato promo- 
tore della Lega, di inviare a questo solle- 
citameote un cenno di riscontro, e di col- 
legarsi agli altri che non ricusarono il 
proprio appoggio materiale a questa no- | 
vella istituzione. — Quanto prima daremo 
ragguagli più particolareggiati e 11 noti dei 
Corpi aderenti e dei benemeriti Cittadini 
che assunsero il mandato d'impartire l’i- 
struzione. 


Emissione di 78,000 Dele. 
gazioni. — A coloro fra i nostri let- | 
tori che ricercano un investimento sicuro 
di capitali, non esitiamo a_ raccomandare 
l’attenta lettura del programma per la pub 
blica sottoscrizione del prestito di Firenze 
che avri luogo 18 luglio corrente. È an 
emissione di 78.000 Delegazioni al porla- 
tore di L. 500 in oro esenti da ogni ri- 
tenuta, come è chiaramente espresso nel- 
l'atto notarile stipulato fra il Municipio ed 
i concessionari del prestito. I 

Dette Delegazioni fruttauti 25 lire in oro, 
sono emesse al prezzo di L. 410, oro È un 
impiego di denaro al 6 e mezzo per cento. 
Riescirebbe vano far raccomandazioni spe- 
ciali su questa sottoscrizione, patrocinata 
dai nostri maggiori Istituti come, la Banca 
Toscana, il Credito Mobiliare, la Banca Ge- 
nerale, c la Banca di Credito Italiano. 

Faremo rimancare soltanto che le Dele- 
gazioni di Firenze saranno quotate alla 
Borsa di Parigi, ed ivi introdotte dalla | 
Banca di Parigi e dei Paesi Bassi. L'am- 
missioone al listino ufficiale di Parigi vuol 
dire la facile realizzazione del titolo, cosa 
da tenersi in gran conto dall’accorto ca- 
pitalista, giacchè non può sorger dubbio 
che in breve tempo la Delogazione-Fi- 
renze avrà un mercato costante alle pri- 
marie Borse. 


contrario, mi si conceda d’ esser contento 
della mia creazione. Che ippolito fosse te- 
nero delle donne, ce»lo prova il suo a- 
more per Angela Borgia e il Capitolo di 
nelle Vote ; 
che fosse un bravo soldato meglio che un 
buon prete ce lo attesta la viva parte che 
prese nella guerra contro i Veneziani ; che 
fosse d'indole vendicativa e crudele oltre 
al fatto d'aver bastonato il Messo del Papa, 
ce lo conferma la tremenda tragedia che 
per gelosia di donne ebbe luogo con Giu- 
lio; © per metter l’ultima pietra su que- 
sta quistione, ricorderò ancora che donna 
Angela Borgia, cagione del nero delitto, 
sposò il 6 Dicembre 1506 il Cont» Ales- 
sandro Pio di Sassuolo, e che per uno 
strano accidente, più tardi il figlio di co- 
storo, Giberto, fu marito d' Isabella, figlia 
naturale del Cardinale Ippolito! — Ecco 
qua! era il personaggio « onor di Ferrara » 
ch’ io ho vilipeso nella mia Commedia. 
Se il Redattore del Popolo 1’ ha dette 
proprio sul serio tutte queile gran parole, 
se ha visto in Ippolito « l'onore di Fer- 
rara e della Chiesa », se nella persona di 
questo fior...... di galantuomo ba ereduto 
insultato il Clero, mi permetta che umil- 
mente gli dica ch'io mi faceva altra e più 
nobile idea dei cardini della religione cat- 
tolica. Mi spiacciono poi quelle escande- 
scenze che il Redattore del Popolo si per- | 


Sicurezza matematica dell’esatto  paga- 
mento degli interessi e rimborso, sicurezza 
di pronta © facile negoziazione ecco un ti- 
tolo che riunisce tutte le qualità volute per 
esser specificato di primissimo ordine. 

—_—_ 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara è 
5 Luglio 
Nascite — Maschi 3 - Femmine 0 - Tot 
Nari-Morn — N. 0. 
Marmimoni. — N. 0. 
Morti — Minori agli anni sette N. 1. 


SICU IRE 
Sciolta quell'Alma del mortal suo velo 
Dischiuse i vanni, e li raccolse in cielo. 
Sorgeva il mattino del 29 Giugno u. s. 
nella sua splendida cierna giovinezza c 


spegnevasi consunta da lenta tabe crudele, | 


una esistenza preziosa. 

Brvinoe Rorrazzi, giovanissima 
ancora sposa da un anno appena a Lodo- 
vico Sani di Bondeno, spirava fra i si 
gulti e gli amplessi di due famiglie. 

Bella, affettoosa, piena di speranza, il 
suo soggiorno in questa misera valle di 
pianto fu assai breve: ne colse i fiori 
più soavi è puri e ritornò al cielo circon- 
data dall’ aureola di un amore santissimo 
per 1° innocente funciulletta , che lasciò 
sorridente ed inconsapevole della sua sven- 
tura, fra le braccia dell''amoroso , incon- 
solabile compagno. 

Povero Amico... 

Possa il siucero compianto degli amici 
più cari enite il tuo dolore! 

F. Marchetti. 
cc 


TELEGRAMMI 


(Ageuzia Steiani) 


Roma 5. — Costantinopoli 4. — Un 

aiutante di campo del Sultano è partito 
per 1’ Egitto latore di una lettera mollo 
cortese che invita il Kedivè a visitare Co- 
stautinupoli in quest’ estate. 
Madrid 4. — La Gazzetta di Madrid 
dice che Jovellar lanciò 400 bombe su 
Cantavieja, e che attenderà un treno di 
grossa artiglieria. 

Secondu diverse informazioni i carlisti 
non sono disposti a dare battaglia dinanzi 
a Caotavieja. Si crede che vi lascieranno 
tre battaglioni di guarnigione, il resto pare 
che si allontanerà. 

La Corrispondencia assicura che la re- 
ligione dello Stato continuerà ad essere la 
Cattolica. Lo Stato pagherà le spese del 
culto. Le idee dominanti saranno accettate 
Nessuno spagnuolo sarà inquietato per le 
sue opinioni religiose, se conformi alla 
morale cristiana. Saranno permessi*soltanto 
gli atti pubblici della religione cattolica. 

Parigi 5. — leri iu occasione dell an- 
niversario del natalizio di Garibaldi ebbe 
luogo. un banchetto di 400 repubblicani, 
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mette a mio riguardo : egli parla di brut- 
ture, di sconcezze, di persone stomacate 
che fuggirono di teatro allo spgitacolo della 
miù...... Quei puntini ch’ io t8igo in pre- 
stilo dal Popolo vogliono probabilmente 
dire ImpUDENZA.... © via ! me lo si conceda, 
la frase è poco urbana e la trovo più degna 
del Cardiwale Ippolito che d'un pio e 
mansueto serittore del sunnominato Perio- 
dico. Sarebbe omai tempo che certi Cri- 
tici ( Dio mio! Voi sapete sio parlo a 
fin di bene), smettessero quel linguaggio 
poco rivereate verso gli Autori, che pur 
troppo usano spesso. L'Autore rade volte 
può difendersi : egli sì trova in una 
falsa posizione innanzi al Crilico ; quando 
pur questi abbia tutte le ragioui, non gli 
rincresca d'esser cortese ; ci guadagne 
ranno in due. D'altronde se |’ Autore al- 
l'improvviso si presentasse alla ribalta e 
gridasse: « Pubblico ignorante e malereato! 
Derchè mi fischi? 
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i sai che in ogni linea di queste rozze carte 

un lampo tal di gloria che il tuo vil fango ignora» 
che farebbe a questa sortita il pubblico ? 
Almeno almeno accopperebbe l' imprudente 
Autore. Or è giustizia che il Critico si 
volga con tanta ‘eofasi all’ Autore. e_ che 
questi sia costretto a ingoiarsi la filippi- 
ca prima ? 


(Continua) 


fra cui vari deputati dell'estrema sinistra 
e consiglieri municipali di Parigi. Blanc 
pronunciò un discorso, in cui fece grandi 
elogi a Garibaldi. n 

Londra 5. — Il Times ha un dispac- 
cio da Costantinopoli in cui è detto che il 
Sultano ratificò il bilancio. Le entrate ascen- 
dono a 21,711,764 di Sterline, le spese a 
26,299, 178. Disavanzo 4,587,414. 

Vienna 8 — La salma dell’ imperatore 
Ferdinando giunse stanotte. Fu ricevuta, 
alla stazione dalle autorità e fu condotta 
nella Cappella del palazzo Reale. Una folla 
immensa vi assisteva. Le strade erano pa- 
vesale con bandiere nere. 

Roma 5. — Oggi vi fu il Concistoro, Il 
Papa nominò parecchi vescovi, special- 
mente spagouoli. Nominò monsignor Gua- 
rino vescovo di Messina, Guarneri di Sira- 
cusa, Zampetti di Cagli © Pergola, Bran- 
dini di Nolo, Galli alla chiesa di Auria 
coadiatoria di Narni. 

Vienna 5. — Il principe imperiale di 
Germania è arrivato alle ore 8 12 e fu 
ricevuto alla stazione dall'imperatore. Dopo 
essersi salutati assai cordialmente, l’ im- 
peratore ed il principe si recarono insieme 
al palazzo imperiule. 

Il principe Umberto gianse alleore 11 114. 
nperatore, l'arciduca Rodolfo, Robil- 
lant, il governatore della Bassa Austria, e 
parecchi generali attendevano il prineipe 
alla stazione, ove fu posta una compagnia 
d''ouore. All'arrivo del Principe la musica 
intuonò l'inno italiano. L'accoglienza fu 
cordialissima. Dopo presentati i loro se 
guiti, l'imperatore ed il principe Umberto 

recororo nel palazzo imperiale. 
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GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


Inserzioni &iudiziarie 


(1.* Inserzione ) 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
SI FA NOTO AL PUBBLICO 


Che sopra istabza dell’ Amministrazione 
del Fondo per il Culto rappresentata în Fer- 
rara del R.* Intendente delle Finanze signor 

Camillo avvocato Laloli in Inogo del 
iso Convento dei RR. PP. Carmeliani 
Sealzi in Ferrara pattocinata dal Procura- 
tore avvocato Torquato Tasso. 

Avanti il R.° ‘Tribunale Civile di Fermra 
nella pubblica Udienza di Martedì ventiquat- 
tro 24 Agosto 1875 alle ore dieci 10 antim. 

Si procederà in pregiudizio dell’ Erediti 
giaceute di Maria Bonanomi rappresentata dal 
Curatore Giudiziale avvocato Domenico Bor. 
satti, alla vendita del seguente Slubile. 

‘Tanta parte del diretto dominio ed annuo 
canone di già Se. 172, e baj. 22 pari a Lire 
Italiane 916, 74 2 quanto sia per annue Li- 
re 458, 40 che si corrisponde in rate men. 
sili anticipate di L. 38, 20 dal sig. coute 
Orazio Avogli Trotti assentato sopra Poss 
sione denominata Olmo, situata nella Vili 
di Saletta distinta in Mappa colli Nume 
ri 1489, 1483, 1631, 1SK4, 1816, 2196, 1817, 
1818, IS19, 1820, 1821 1829, 1768, 1797, 1800, 
4801, 2184, 1833, 1829, 1834, della superfì- 
ficie di Etlari 52, 74. 20 confinante colle ra- 
gioni Avogli Trotti, Malaguti, Modonesi ecc. 
dipendente detto livello dii Rogiti undici 
Hebbraio 1820, e 18 Giugno !S31, del No- 
tujo Dotti. 

Sotto l'osservanza delle ecxuenti condizioni. 

1,9 La proprietà livetlaria ed annuo cano. 
ne sarà venduta in un sol lotto con vgni 
corrispondente diritto ed oneri qualunque e 
fale quale viene posseduta dali* Eredità: gia- 
cente debitrice. 

2° L'incanto sarà aperto per il prezzo 
offerto dallAmministrazi ne Attrice di Lire 
Ital. 5300, SÙ eguale a 6 decimi del Capita 
te corrispondente ali'annuo canone di Li 
Ital. 458, 40 pagabile in rate mensili antie 
pate di L. 38, 90 e la delibera seguirà iu 
favore dell’ ultimo migliore oiferente. 

3.” Le. offerte d'aumento non potranno 
ere minori di Lire dicci. 

Ferme tutte le altre condizioni contenute 
Ì Bando 25 Giugno 1875, deposituto in 
sta Cancelleria. 


Tasso Procuratore. 


ZZETT FERRARESE 
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Emissione di #7 @s,000O Delegazioni al Portatore 


di Lire 500 in oro ciascuna sul Tesoriere Comunale 


ESENTI DA OGNI IMPOSTA 
——————T SS” 

.__, Queste Delegazioni create a seguito di una Deleberazione del Consiglio Municipale approvata, in conformità della legge, dalla Deputazione Pro- 
vinciale come da pubblico Istrumento registrato a Firenze il 1° Luglio 1875, sono garantite coll’ obbligazione generale di tutte le proprie rendite e 
beni del Municipio e più specialmente dall’ oppignorazione dei netti proventi del Dazio di Consumo, che saranno mensilmente prelevati a benefizio dei 
portatori dei Titoli, a cura del Tesoriere Comunale, di cui le funzioni sono attualmente affidate alla Banca Nazionale Toscana. ( Vedansi più sotto gli 
Articoli 6, 7, #0, t1 e 12 del Contratto summertovato ). 


Queste Delegazioni danno diritto : 


1.° AIP Interesse del 5 °|, all’ anno ossia, per ogni Delegazione ad annue lire 25 in oro, pagabili per semestre al 1° Giugno ed al 1° Dicembre. 

Il primo semestre d? interessi sarà pagato il 1° Dicembre 1875. Ù l 

2.° Al rimborso în 50 anni în lire 500 in oro per ogni Delegazione mediante estrazioni semestrali. Queste avranno luogo in Aprile ed Ottobre 

d’ ogni anno, ed i rimborsi il 1° Giugno ed il 1° Dicembre successivi. — La prima estrazione si effettuerà in Aprile 1876, ed il rimborso delle Dele- 
gazioni estralle si eseguirà al 1 Giugno seguente. 2 

E pagamenti delle Cedole e delle Delegazioni estratte saranno fatti, a scelta dei portatori, a Firenze, Parigi, Brusselle, Gi 
nevra, Francoforte e Strasburgo. . 

Le Delegazioni sono libere da ogni imposta e tassa e tanto i loro Interessi che Îl loro rimborso dovranno in ogni 
tempo esser pagati în danaro senante, il Municipio di Firenze avendo formalmente dichiarato che le conseguenze di ogni legge ed imposta 
qualunque che colpisce attualmente, e da cui possa venir colpito il reddito e la proprietà mobiliare ed immobiliare nel Regno d° Italia saranno diret- 
tamente sopportate dal Municipio stesso e che esso è e rimane formalmente obbligato per l° intera durata del prestito a effettuare în Italia ed all” Estero 
în oro e liberi da ogni carico il pagamento degli interessi maturati ed il rimborso delle Delegazioni estratte. 


Prezzo di Emissione Lire it. ®© in oro per ogni Delegazione 


Godimento dal 1 Giugno 1875, pagabili come segue: 


Lire @ — in oro all’atto della sottoscrizione ” 

«60 — «all cpoca della ripartizione 

« 100 — « dal 15 al 20 Agosto 1875 

« 100 — « dal 13 al 20 settembre 1875 A 
« 100 — « dal 15 al 20 ottobre 1875 


Lire 4190 — in oro. 


Ai sottoscrittori delle Delegazioni saranno rilasciati dei Certificati provvisori al portatore, da cambiarsi, seguita la completa liberazione, contro De- 
legazioni definitive. 

Tanto i Certificati provvisori, che le Delegazioni definitive porleranno la firma del Sindaco della Città di Firenze e di un Assessore Comunale ed il 
visto del Tesoriere Comunale di cui la carica è attualmente affidata alla Banca Nazionale Toscana. S 

I sottoscrittori avranno in ogni tempo facoltà di anticipare i versamenti ; in tal caso essi godranno di uno sconto in ragione del 8 °|, all’ anno. 

I versamenti în ritardo saranno gravati dell’ interesse in ragione del 6 °|, all’ anno a cominciare dal giorno in cui ognuno di essi avrebbe dovuto 
aver luogo. Un mese dopo detta epoca i titoli provvisori in ritardo potranno essere venduti alla Borsa di Firenze per duplicato a rischio e pericolo dei 
portatori e per mezzo di un agente di cambio, senza bisogno di alcuna dichiarazione nè intervenzione dell’ autorità giudiziaria. s 


LA ‘SOTTOSCRIZIONE SARÀ APERTA LI 8 LUGLIO 1875 


dalle 10 del mattino alle 4 della sera 


| alla Tesoreria Comunale ( Banca Nazionale Toscana ). | a LIVORNO . . \ 
{ alla Società Gen. di Credito Mobigliare Italiano. « LUCCA . . . « 
« GENOVA . E « SIENA . . . | alla Banca Nazionale Toscana. 
« TORINO Ù alla Società Gen. di Credito Mobigliare Italiano. « PISA. . + 
ei A « AREZZO . . 
« 
“ 


a FIRBNZB. . . 


« MILANO . . }alla Banca di Credito Italiano. PARIGI. . . }alla Banca di Parigi e der Paesi Bassi. 
GINEVRA . . } idem idem e presso li signori Bonna e Compagni. 
« ROMA . . . }alla Banca Generale. in ALSAZIA e LORENA } alla Banca d’ Alsazia-Lorena. 


La sottoscrizione sarà egualmente aperta in altre piazze principali d’ Europa 


Le sottoscrizioni saranno ricevute direttamente o per corrispondenza. 

Esse dovranno esser accompagnate dal primo versamento di lire italiane 50 in oro. 3 

Nel caso che le domande eccedessero il numero delle 78,000 Delegazioni, le sottoscrizioni saranno soggette ad una riduzione proporzionale. 

1 sottoscrittori ed i portatori dei Certificati provvisori potranno fare in Italia, i loro versamenti anche in Biglietti di Banca aggiungendovi 1° aggio 
sull’ oro al tasso che sarà giornalmente fissato dagli Stabilimenti e dalle Case incaricate di ricevere i versamenti. 

Saranno riempite le formalità per }° ammissione della Città di Firenze alla Borsa di Parigi. 


Articoli 6, 7, 10, Il e 12 dell’ Atto Notarile stipulato il 28 Giugno e registrato il I° Luglio 1875 


Arr. è. ]l Municipio garantisce l'esatto adempimento degli impegni assunti colla obbli- | Canone spettante al Governo, e ritenere, un quinto della somma nécessaria al pagamento della 
ione generale di tutte le proprie rendite © beni, e colla iscrizione speciale in bilancio del | detta rata, per modo che un mese prima del pagamento l’ intera somma sia raccolta, e possa 
ito afnua assunto. Volendo però il Municipio aggiungere a questa generale obbligazione | con quella soddisfarsi alle Delegazioni che sopra. Si 
una speciale garanzia per offerire ai portatori dei titoli la massima sicurezza ha deliberato Anr. 11. Nel caso che i versamenti di un mese non arrivino alla somma necessaria, 
e dichiarato che l'esatto pagamento a scadenza della annualità stabilita oltre tulti i diritti e | questa dovrà essere integrata coi versamenti del mese successivo. 
fagioni concesse ai portatori dei titoli dalle leggi vigenti e da quelle che potessero in av- Il ‘Pesoriere Comunale riterrà le dette somme raccolte nel modo sopra indicato per ero- 
Telo essere emanate, sarà garantito sopra il provento del dazio consumo , detrattone sol- | garle nel pagamento degli interessi ed al rimborso delle Delegazioni estratte, e qualora l' Am- 
tanto il canone dovuto al Governo. sa ministrazione Comunale volesse sotto qualunque titolo 0 pretesto ritirare in tutto o in parte 
ART. 7. A tale effetto il provento del dazio consumo netto del detto canone dal signor | le dette somme o altrimenti disporne, dovrà sempre rifiutarvisi essendo queste assoluta» 
Sindaco di Firenze è, e viene vincolato al soddisfacimento degli obblighi come sopra assunti mente vincolate a tulti gli effelli al detto pagamento. di ola ti À 
dal Municipio fino a concorrenza delle somme necessarie, e ciò a titolo di oppignorazione nelle ma- La Banca Nazionale Toscana nella sua qualità di Tesoriere Comunale e finchè dura in 
dale Tescriere Comunale, cessione, dazione in pagamento, o sotto qualunque altro titolo più ido- | questa qualità, rappresentata come sopra dal signor Conte Digny intervenuto a questo scopo 
mo ed efficace, colla dichiarazione che si abbia qui come formalmente designato, talchò l’effetto | al presente Contratto si obbliga nelle parti che la risguardano alla esatta e complelta ese- 
Sia che l'Amministrazione Municipale non possa mai sotto alcun pretesto distrarre i proventi | cuzione dei patti sopra esposti. _. 3 > 
stessi per soddisfare ad altri impegni di qualunque sorta, e che sia assicurato sempre ai porta: ‘fut 19 Gessando la Banca Nazionale Toscana di esercitare l’ ufficio di Tesoriere Comu- 
tori del suddetti Titoli un diritto di prelazione assoluta ed esclusiva sui proventi sopra indicati | nale, la Banca stessa si obbliga a denunziare i patti medesimi a chi sarà per subentrarle in 
tanto di fronte al Municipio, come di fronte a qualunque altro creditore del Municipio stesso. tale ufficio, ed a consegnarli le somme che a quel tempo riterrà vincolate come sopra, di- 
‘Arr. 10. Il Tesoriere Comunale in ognuno dei cinque primi mesi di ogni semestre al | chiarandone il vincolo. ; : ì rsa ; 
termine del quale verrà a scadere il pagamento di una rata dell’annualità, dovrà prelevare Dal canto suo il Municipio si obbliga ad imporre itnmediatamente i patti suddetti al 
sopra i primi versamenti provenienti dal Dazio Consumo al netto della respettiva quota del nuovo Tesoriere Comunale. 


